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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

In Italia, dal punto di vista normativo, un pietra miliare è rappresentata dalla Legge 3 marzo 2009, n. 

18 recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio 

nazionale sulla condizione delle persone con disabilità” che ha aperto ad una nuova prospettiva 

confermando il principio fondamentale del riconoscimento dei diritti di pari opportunità e di non 

discriminazione alle persone con disabilità.  

Circa 24 milioni di persone nell’Unione Europea soffrono di disturbi uditivi, secondo la Commissione 

Europea. Esistono almeno 1 milione di utenti di lingue dei segni all’interno dell’UE.  

Attualmente manca un censimento dettagliato delle persone con disabilità uditiva a livello nazionale 

riconosciuto a livello comunitario, e i dati esistenti sono spesso inquadrati secondo parametri di tmedico, 

non sociale. 

A livello europeo, il quadro è rafforzato dall’European Accessibility Act (Direttiva 2019/882), 

pienamente applicabile dal 28 giugno 2025, che impone standard di accessibilità per prodotti e servizi 

chiave. Parallelamente, la “Strategia Europea per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030”, intende 

promuovere una vita indipendente, non discriminazione e, significativamente per il presente progetto, la 

garanzia di pari opportunità negli ambiti dello studio, della salute, dello sport e del tempo libero. 

La Strategia, infatti, si incentra su tre temi principali: 

o riconoscere alle persone con disabilità il diritto di trasferirsi in altro paese e di partecipare 

alla vita politica parimenti dei cittadini UE; 

o sostenere la vita indipendente delle persone con disabilità e garantirne l’inclusione nella 

comunità attraverso un potenziamento dei servizi sociali; 

o garantire pari opportunità - nei vari ambiti del lavoro, studio, salute, sport, tempo libero - e 

proteggere le persone con disabilità da qualsiasi forma di discriminazione. 
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Con il Decreto Ministeriale 26 settembre 2025 il Governo italiano ha stabilito i criteri di ripartizione 

del “Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità” per l’anno 2025 volto alla promozione degli 

interventi per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia destinando, quindi, risorse pari a 5,2 milioni 

di euro alle Regioni per finanziare progetti sperimentali volti a: 

• Promuovere la conoscenza della LIS (Lingua dei Segni Italiana) e della LIST (Lingua dei Segni Italiana 

Tattile); 

• Realizzare servizi di interpretariato LIS per l'accesso ai servizi pubblici; 

• Sviluppare tecnologie innovative per l'abbattimento delle barriere comunicative. 

Le persone con disabilità uditive incontrano ancora notevoli ostacoli e rappresentano la fascia di 

popolazione a maggior rischio di emarginazione sociale. Secondo il Report dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità si stima che entro il 2050 oltre 700 milioni di persone soffrirà di una perdita delle capacità 

uditive e in Italia sono circa 7 milioni le persone che soffrono di perdita dell’udito, sia per invecchiamento 

ma, in larga parte, anche in età giovane e adulta (46-60 anni). 

Nonostante l'importanza del benessere psicofisico, le persone sorde incontrano barriere spesso 

insormontabili nell'accesso alla pratica sportiva e ai percorsi della salute. La mancanza di personale formato 

(istruttori, dirigenti, personale sanitario universitario) e la carenza di strumenti tecnologici di orientamento 

rendono lo sport e l'accesso al benessere ambiti ancora parzialmente preclusi. Il progetto BenLAZIO 

interviene esattamente in questo gap: applicando processi di informazione, formazione e disseminazione 

mira ad abbattere le barriere dell’isolamento sociale diventando a sua volta strumento di salute e benessere 

psicofisico sociale. 

È in tale contesto che la Regione Lazio impegna, da anni, risorse ed energie  in materia di accessibilità 

e inclusione con l’adozione di politiche sociali che siano in grado di creare servizi adeguati per migliorare la 

qualità di vita delle persone con disabilità uditive e delle loro famiglie. Oltre all’aspetto sociosanitario delle 

cure è, infatti, importante lavorare per assicurare alle persone sorde una vita dignitosa e partecipata. 

Negli ultimi anni diversi sono stati i progetti realizzati in favore delle persone sorde dalla Regione 

Lazio, e in particolare dalla Direzione Inclusione Sociale, in collaborazione con LAZIOcrea S.p.A. 

Nel 2024, ad esempio, uno dei progetti promossi dalla sopracitata Direzione Regionale è stato 

realizzato nell’ambito del Piano annuale di programmazione degli interventi di cui alla L.R. n.6/2015 

approvato con D.G.R. n.758/2023 avente ad oggetto “Approvazione del Piano annuale di programmazione 

degli interventi di cui alla legge regionale 28 maggio 2015, n.6 "Disposizioni per la promozione del 

riconoscimento della lingua italiana dei segni e per la piena accessibilità delle persone sorde alla vita 
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collettiva. Screening uditivo neonatale" e s.m.i.”. Il progetto ha previsto l’organizzazione di un percorso 

formativo rivolto al personale che opera nei nidi presenti sul territorio regionale, finalizzato a favorire 

l’inclusione dei bambini sordi attraverso il rafforzamento delle conoscenze e competenze delle operatrici e 

degli operatori in materia di lingua dei segni (LIS) applicata alla didattica. 

L’intervento ha inteso, inoltre, fornire un supporto ai genitori dei bambini sordi nell’individuazione 

di segnali significativi per indirizzarli verso una precoce diagnosi della sordità dei propri figli. Il 

riconoscimento precoce della patologia può consentire l’avvio, già dai primi anni di vita, del percorso di 

gestione della sordità, arginando o diminuendo così gli effetti negativi che la sordità ha sullo sviluppo 

intellettivo e quindi sull’apprendimento del bambino.  

Al corso, realizzato in modalità FAD sincrona, hanno avuto accesso gratuitamente circa n.2 

operatrici/operatori per ciascun nido del Lazio che aveva preliminarmente manifestato il proprio interesse 

a partecipare. 

Il suddetto progetto ha avuto la durata complessiva di n. 16 ore ed ha visto il coinvolgimento di 5 

docenti con pluriennale esperienza in materia di interpretariato in Lingua dei Segni Italiana (LIS). 

Complessivamente, sono state realizzate n. 17 edizioni del corso nel periodo ottobre 2024 – marzo 2025 

con circa 300 operatori di nido formati. 

Un altro progetto, avviato nel 2024, è stato promosso dall’Agenzia Regionale Spazio Lavoro (ora 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione) con l’obiettivo di rafforzare le 

capacità dei CPI di promuovere le politiche attive del lavoro che includono lavoratori con disabilità. 

Attraverso la compilazione online di un formulario predisposto con gli strumenti della piattaforma Teams, 

il cittadino sordo può prenotare, gratuitamente, un appuntamento online con l’operatore del CPI per 

chiedere informazioni inerenti ai servizi offerti dal Centro per l’Impiego di riferimento. Il successivo 

colloquio con l’operatore del CPI prevede l’intervento contestuale di un interprete LIS che traduce, in tempo 

reale, nella lingua dei segni, lo scambio di informazioni. Preliminarmente all’avvio del progetto è stata 

inoltre realizzata una formazione rivolta ai responsabili e agli operatori dei Centri per l’impiego, finalizzata 

all’empowerment delle conoscenze in materia di disabilità uditiva così da approfondire gli aspetti sia 

normativi che socioculturali dell’accessibilità ai servizi pubblici. Al corso di formazione, della durata 

complessiva di n. 4 ore, hanno partecipato n. 106 operatori dei CpI del Lazio. Il servizio di interpretariato 

LIS, coordinato da una segreteria didattica dedicata, è tuttora in svolgimento e rappresenta un ulteriore 

passo verso l’inclusione delle persone sorde in un settore molto importante come quello del lavoro. 
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  “Il Lazio: una regione senza barriere per le persone sorde e con ipoacusia. Sperimentazione di 

interventi di prossimità per favorire l’inclusione sociale” è un ulteriore progetto realizzato dalla Direzione 

Regionale Inclusione Sociale con le risorse stanziate con il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 

ipoacusia. Il progetto, di cui alla Determinazione dirigenziale n. G15417 del 20/11/2023, ha previsto le 

seguenti tipologie di intervento: 

- Servizio di facilitazione: il servizio rientra nell’ambito del Piano regionale finalizzato alla facilitazione 

della comunicazione e dell’accessibilità per l’inclusione sociale delle persone con disabilità uditiva. Il 

servizio, completamente gratuito, ha previsto l’utilizzo di una piattaforma online, quale tecnologia 

innovativa di estrema versatilità e di facile utilizzo grazie alle sue caratteristiche tecniche e ad una 

interfaccia lineare e intuitiva. Tramite la suddetta piattaforma la persona sorda ha potuto mettersi in 

contatto, gratuitamente, con un interprete nella lingua dei segni italiana attraverso il solo ricorso alla 

rete internet. L’attività è stata programmata dal lunedì alla domenica dalle ore 08:00 alle ore 22:00. 

L’interprete ha avuto il ruolo di contattare telefonicamente il servizio o l’operatore con cui aveva 

necessità di essere messa in contatto la persona sorda, fungendo quindi da ponte per la 

comunicazione con il mondo esterno.  

La comunicazione tra la persona sorda e l’interprete LIS è avvenuta attraverso i canali video e chat e 

si è rivelata fondamentale per “tradurre” in lingua dei segni le informazioni date dall’interlocutore 

udente. Il servizio è risultato uno strumento molto efficace per l’accessibilità anche grazie alla sua 

possibilità di essere utilizzato da pc, smartphone e tablets.  

- Intervento di contrasto all’isolamento degli anziani sordi o con ipoacusia: tale linea d’intervento ha 

previsto un servizio di assistenza domiciliare realizzata da facilitatori/operatori anch’essi sordi. 

Attraverso l’utilizzo della LIS e/o della LIST, tale servizio di prossimità si pone l’obiettivo di facilitare 

l’accesso degli anziani sordi al sistema dei servizi territoriali o la risoluzione di problematiche legate 

alla quotidianità (consegna della spesa e di medicinali, presentazione di pratiche amministrative 

presso uffici pubblici, supporto all’uso delle nuove tecnologie digitali, facilitazione all’accesso ai 

servizi di emergenza e di pronto intervento sociale, ecc.). Per la selezione e formazione del 

facilitatore/operatore domiciliare sono stati coinvolti enti del Terzo settore che si avvarranno di 

giovani operatori sordi appositamente formati per il rafforzamento di competenze specifiche 

coerenti con le mansioni da svolgere. 

- La comunicazione in emergenza: LIS e LIST: nelle situazioni di emergenza la tempestività degli 

interventi è un aspetto fondamentale. L’accesso alle informazioni prioritarie sul contesto e sui rischi 
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in cui si verifica l’evento emergenziale, la consapevolezza da parte di coloro che hanno il primo 

contatto con la persona richiedente assistenza e la conoscenza delle modalità corrette nell’approccio 

con le persone con disabilità – tanto maggiori nel caso di disabilità uditive – richiedono una riflessione 

molto approfondita sul ricorso a strumenti adeguati. Da tali premesse è nata l’esigenza di favorire la 

comunicazione tra le persone sorde e il personale che, a vario titolo, lavora presso le strutture 

pubbliche che si occupano di emergenze. A tal fine è stata realizzata una formazione specialistica in 

materia di Lingua dei Segni Italiana e Lingua dei Segni Tattile rivolta alle Forze dell’Ordine distribuite 

sul territorio regionale. La finalità del corso è stata quella di far acquisire le conoscenze base della 

LIS, sia teoriche sia pratiche, e approfondire lo studio della terminologia e dei contesti precipui di 

intervento attraverso l’acquisizione del lessico dei vari linguaggi settoriali (contesti di emergenza, 

calamità naturali, segnaletica stradale, ecc.) e delle principali nozioni della LIS tattile (LIST). Nel 

dettaglio, sono state realizzate: 

• n. 6 classi rivolte agli Operatori di Polizia Locale della provincia di Frosinone;  

• n. 7 classi rivolte agli Operatori di Polizia Locale della provincia di Latina; 

• n. 2 classi rivolte agli Operatori di Polizia Locale della provincia di Rieti; 

• n. 7 classi rivolte agli Operatori di Polizia Locale della provincia di Viterbo; 

• n. 6 classi rivolte ai Carabinieri del Comando della provincia di Frosinone; 

•  n. 3 classi rivolte agli operatori del Comando di Polizia Locale di Roma Capitale; 

• n. 10 classi rivolte agli operatori del Comando di Polizia Locale della provincia di Roma. 

 

Uno degli elementi che accomuna i suindicati progetti è, dunque, la rilevanza assunta dalla 

conoscenza delle principali nozioni della LIS e il ruolo che riveste il servizio di interpretariato in Lingua dei 

segni italiana (LIS), uno degli strumenti più efficaci – anche se non l’unico – per favorire la comunicazione e 

consentire lo scambio di informazioni abbattendo le numerose barriere esistenti tra persone sorde e udenti. 

In un’ottica di costante aggiornamento e consolidamento delle politiche di inclusione, si inserisce il 

progetto “Il Lazio: una regione senza barriere per le persone sorde e con ipoacusia”, attualmente in corso di 

attuazione. Questa iniziativa, finanziata dal “Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia”, 

rappresenta la naturale evoluzione delle attività precedenti, mirando a una sempre maggiore accessibilità 

universale di prodotti e servizi. Il progetto si allinea rigorosamente agli obiettivi primari del Decreto 8 

gennaio 2025, concentrandosi sulla promozione delle competenze in LIS e LIST, sulla diffusione di servizi di 
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interpretariato per l'accesso ai servizi pubblici e sull’impiego di tecnologie innovative per l’abbattimento 

delle barriere comunicative. 

L’architettura di questo intervento si snoda attraverso linee strategiche di grande impatto sociale, la 

prima delle quali è lo “Sportello virtuale”. L'obiettivo di questa linea è rispondere all’esigenza fondamentale 

di autonomia nella comunicazione delle persone con disabilità uditiva, permettendo loro di superare gli 

ostacoli quotidiani nell'interazione con il mondo esterno. Attraverso una piattaforma digitale versatile, 

accessibile da PC, smartphone e tablet, gli utenti possono entrare in contatto gratuito con interpreti 

professionisti della Lingua dei Segni Italiana (LIS). Questo servizio funge da vero e proprio "ponte" per le 

necessità più varie: dalla richiesta di assistenza medica alla prenotazione di servizi bancari o postali, fino al 

contatto con i propri familiari o alla gestione di emergenze mediche, dove la rapidità della comunicazione 

può risultare decisiva. La flessibilità dello “Sportello virtuale” è garantita dalla diversificazione dei canali di 

contatto, che includono la videochat per una comunicazione fluida, la chat testuale per chi ha meno 

familiarità con la LIS e la posta elettronica per comunicazioni rapide. Per assicurare la massima qualità, gli 

interpreti coinvolti saranno selezionati tramite manifestazioni d'interesse interne a LAZIOcrea S.p.A. o 

rigorose procedure ad evidenza pubblica, e dovranno possedere requisiti professionali certificati o titoli 

universitari specifici. 

Il progetto include anche l’innovativo intervento denominato “L’arte senza barriere”, che si propone 

di abbattere le distanze tra l’individuo sordo e l’oggetto artistico. Attraverso un sistema multimediale 

integrato nei Musei del Lazio e accessibile tramite QR Code, viene offerta un'esperienza di visita guidata "in 

diretta" paragonabile alle tradizionali audio-descrizioni per udenti. Il cuore di questa linea è la realizzazione 

di video-guide in cui esperti sordi analizzano, semplificano e traducono in LIS le schede descrittive delle 

opere d'arte. Questo lavoro di sintesi e semplificazione testuale, svolto in collaborazione con i referenti per 

l’accessibilità dei musei, mira alla massima fruibilità del patrimonio artistico regionale. Destinata ai 159 

servizi museali inseriti nell'Organizzazione Museale Regionale (O.M.R.), questa iniziativa ambisce ad 

avvicinare il pubblico sordo all’arte e alla cultura in genere, facilitandone la partecipazione attiva alla vita 

della cittadinanza. 
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2. GOVERNANCE DEL PROGETTO 

La presente proposta progettuale è promossa dalla Direzione Regionale Inclusione Sociale che, tra 

le sue competenze provvede alla pianificazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 

promuovendone l’integrazione funzionale con il S.S.R.; definisce il Piano socio assistenziale regionale, le 

modalità di finanziamento del sistema integrato, il fabbisogno di strutture residenziali e semi residenziali, 

le forme di integrazione dei servizi socio assistenziali con quelli sanitari e con programmi di inclusione; 

programma gli interventi a sostegno della persona e della famiglia; cura gli interventi a sostegno delle fasce 

deboli della popolazione attraverso servizi, contributi economici e di sostegno; provvede all’attività di 

promozione e sostegno dell’organizzazione di volontariato, dell’associazionismo e della cooperazione 

sociale; sostiene attività di formazione e aggiornamento sulle tematiche sociali rivolte agli operatori degli 

enti che operano nel settore; svolge attività di ricerca, analisi e diffusione di modelli innovativi finalizzati al 

contrasto della povertà e dell’esclusione sociale.  

LAZIOcrea S.p.A., società in house della Regione Lazio, si occuperà di fornire assistenza tecnica alla Regione 

Lazio mediante l’attuazione delle procedure amministrative e l’adozione di atti relativi alla gestione, al 

monitoraggio e alla rendicontazione del progetto. Il progetto sarà gestito per le attività di pianificazione, 

monitoraggio e rendicontazione dal personale interno della Direzione Fondi Comunitari, Formazione e 

Servizi per l’Impiego di LAZIOcrea S.p.A. L’unica risorsa esterna da individuare sarà relativa alla figura della 

segreteria. La società potrà avvalersi del supporto di altri partner individuati tra gli enti del terzo settore, 

maggiormente rappresentativi delle persone sorde e con ipoacusia e che nello Statuto e/o nell’Atto 

costitutivo dovranno avere esplicitato, come finalità, lo svolgimento di attività inerenti ai temi oggetto della 

presente proposta progettuale. La selezione verrà effettuata mediante l’indizione di una procedura ad 

evidenza pubblica e le candidature verranno valutate da apposita commissione composta da membri di 

LAZIOcrea S.p.A. e di Regione Lazio.  
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3. LE LINEE D’INTERVENTO 

Le risorse del “Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia”, di cui al Decreto 26 

settembre 2025, assegnate alla Regione Lazio ammontano a euro 425.748,00 e rappresentano 

un’opportunità per intervenire con una proposta progettuale che sia in linea con gli obiettivi primari indicati 

nel medesimo decreto:  

a) la promozione della conoscenza e delle competenze nell’uso della Lingua dei Segni Italiana (LIS) e 

in Lingua dei Segni Italiana Tattile (LIST); 

b) la diffusione di servizi di interpretariato per l’accesso ai servizi pubblici, compresi quelli di 

emergenza; 

c) l’uso di ogni altra tecnologia innovativa finalizzata all’abbattimento delle barriere all’informazione 

o alla comunicazione delle persone sorde o con ipoacusia, con protesi acustiche o impianti cocleari. 

Nell’ottica di una sempre maggiore accessibilità universale dei prodotti, dei servizi, dei dispositivi 

tecnologici da parte delle persone sorde o con ipoacusia, la Regione Lazio propone le seguenti tre linee 

d’intervento:  

A. Formazione nel sistema sportivo e universitario; 

B. Produzione di supporti multimediali per l'accessibilità; 

C. Sviluppo dell’ecosistema digitale “BenLAZIO”, innovazione tecnologica e strategie di 

disseminazione territoriale. 

 

A. Formazione nel sistema sportivo e universitario 

L’obiettivo della Linea d’intervento “A” è formare figure professionali che attraverso il potenziamento delle 

competenze comunicative in Lingua dei Segni Italiana (LIS) e Lingua dei Segni Tattile (LIST) acquisiscano 

la capacità di interagire senza barriere con le persone sorde o con ipoacusia, garantendo il pieno esercizio 

del diritto alla salute e alla pratica sportiva. 

Nello specifico, l'obiettivo si articola in due azioni: 

• L'azione in ambito universitario è prioritariamente destinata agli studenti dei corsi di laurea in 

Medicina e Chirurgia e nelle Professioni Sanitarie. L'obiettivo è dotare i futuri professionisti della 

salute degli strumenti linguistici e culturali necessari per gestire il rapporto medico-paziente in 
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totale autonomia e sicurezza. Questo consente di superare l'isolamento comunicativo durante le 

visite, le diagnosi e le terapie, assicurando una cura della persona umana (e non solo del paziente) 

che sia realmente inclusiva. 

• L’azione in ambito sportivo intende formare istruttori, tecnici e dirigenti del sistema sportivo 

regionale per rendere i centri sportivi e le palestre luoghi di inclusione. Attraverso l’apprendimento 

della LIS/LIST, il personale sportivo sarà in grado di accogliere atleti sordi, promuovendo lo sport 

come veicolo di benessere psicofisico e partecipazione sociale. 

 

Di seguito viene illustrata la metodologia applicata: 

• Qualità e Rigore Formativo: L'obiettivo viene perseguito attraverso una rigorosa selezione di 

docenti e tutor esperti, garantendo un percorso didattico che unisca la teoria linguistica alla pratica 

applicata nei contesti clinici e sportivi. La pianificazione dei corsi è studiata per integrarsi con i 

calendari accademici e le attività delle ASD/SSD. 

• Comunicazione e Strumenti per l’Accessibilità: L’obiettivo è consolidare l’impatto dell’intervento 

attraverso lo sviluppo di una Visual Identity dedicata e una Campagna di Sensibilizzazione 

multicanale, volte a promuovere la cultura dell’inclusione e l’abbattimento delle barriere 

comunicative. L'azione prevede la realizzazione e distribuzione di Welcome Kit Tecnici per 

l’Accessibilità destinati ai centri sportivi e alle sedi universitarie/ospedaliere. Tali kit, composti da 

supporti grafici, segnaletica inclusiva, QR code WebApp e manualistica tecnica di pronta 

consultazione, fungono da strumenti operativi essenziali per garantire l’accoglienza e l’autonomia 

dell’utente sordo nei contesti clinici e sportivi. Per l'implementazione di questa attività, verrà 

selezionata una società specializzata in comunicazione accessibile e produzione multimediale, in 

grado di coniugare il design grafico con le specifiche esigenze linguistiche della comunità sorda. 

 

La selezione dei docenti in lingua dei segni italiana (LIS) e tutor esperti che formeranno il sistema 

sportivo e universitario avverrà, come da Regolamento interno, con pubblicazione sulla intranet aziendale 

di una manifestazione interna aperta a tutti i dipendenti di LAZIOcrea S.p.A. Qualora la manifestazione 

d’interesse andasse deserta si procederà con la pubblicazione di un avviso tramite l’applicativo online 

“Gado”, si tratta della nuova piattaforma digitale di LAZIOcrea S.p.A. che raccoglie le candidature online in 

risposta agli avvisi. In alternativa, LAZIOcrea S.p.A. potrà avvalersi dell’aiuto di un Ente del Terzo Settore o 

di una società da selezionare con procedura di gara. 
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I formatori dovranno possedere almeno uno dei requisiti di seguito indicati: 

- conseguimento dell’attestato in “Tecniche di traduzione e interpretazione” o di “Interprete in 

lingua dei segni italiana (LIS)” conseguito entro la data di pubblicazione dell’avviso e rilasciato da 

enti, associazioni e cooperative che: 

• abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su tutto il territorio italiano e che abbiano 

operato in modo continuativo nel campo della formazione specifica (corsi di formazione per 

traduttori o di interpreti in lingua dei segni italiana - LIS) per il conseguimento del suddetto 

attestato; 

• siano in possesso della certificazione del sistema gestione qualità UNI ISO; 

• abbiano operato negli ultimi dieci anni in modo continuativo nell'organizzazione di corsi per la 

formazione di traduttori o di interpreti della lingua dei segni italiana (LIS) e che abbiano previsto 

l'impiego di persone sorde madrelingua LIS e di coordinatori sordi madrelingua LIS con 

esperienza nella formazione.  

-  attestazione rilasciata dalle associazioni professionali iscritte al MISE ai sensi degli artt. 7 e 8 della 

legge 14 gennaio 2013, n. 4 “Disposizioni in materia di professioni non organizzate”; 

- certificazione di conformità alla normativa tecnica UNI 11591:2022 applicabile ai sensi dell’art. 9 

della l. n. 4/2013; 

- titolo universitario di cui all'art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 

dicembre 2024 “Disposizioni in materia di professioni di interprete in lingua dei segni italiana e 

lingua dei segni italiana tattile”.  

 

Per la realizzazione efficace della già menzionata linea d’intervento “A” si ritiene necessario 

prevedere l’attività di segreteria che si occuperà di: 

− dare supporto ai colleghi della Divisione Formazione di Laziocrea S.p.A. nelle attività di 

pianificazione, organizzazione, gestione, monitoraggio, rendicontazione della documentazione 

tecnico-amministrativa del progetto anche attraverso l’utilizzo dei software Microsoft Teams, 

Booking, Forms; 

− fare assistenza tecnica ai soggetti coinvolti nel progetto tra cui il Responsabile del procedimento e 

i referenti regionali;  

− predisporre e gestire il calendario didattico e degli eventi; 

− gestire le comunicazioni (telefoniche o mail) con i referenti del progetto e gli interpreti LIS; 
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− redigere report di monitoraggio del servizio; 

− archiviare la documentazione progettuale su supporto digitale. 

 

 

B. Produzione di supporti multimediali per l'accessibilità 

La seconda linea d’intervento si pone come l’infrastruttura abilitante dell’intero progetto, mirando a 

trasformare l’accessibilità da concetto astratto a servizio concreto, permanente e capillarmente diffuso sul 

territorio regionale grazie al supporto di contenuti multimediali innovativi. 

Con una finalità orientata alla creazione di risorse digitali di lungo periodo, il progetto prevede 

l’affidamento a una società — esperta in produzione multimediale accessibile e design della comunicazione 

— per lo sviluppo di una complessa infrastruttura video finalizzata all'abbattimento delle barriere alla 

comunicazione e al benessere psicofisico. Questa azione risponde alla necessità critica di rendere fruibili 

testi e contenuti spesso caratterizzati da un linguaggio tecnico di difficile interpretazione, traducendoli in 

una serie articolata di “pillole video" in LIS con sottotitolazione e supporto grafico.  

I video prevederanno una sezione dedicata al sistema sportivo regionale, traducendo in segni gli 

obiettivi degli enti di promozione sportiva e delle federazioni, i regolamenti per l’accesso alle attività 

agonistiche e dilettantistiche, nonché le informazioni relative ai diritti e ai doveri dell'atleta. Tali contenuti 

non si limitano a una funzione meramente informativa, ma rappresentano veri e propri strumenti di 

mediazione culturale che consentono alla persona sorda di navigare i sistemi istituzionali in totale 

autonomia e sicurezza. La produzione di contenuti permanenti garantisce che l’impegno della Regione Lazio 

lasci in dote, alla collettività, un patrimonio documentale accessibile, capace di favorire un’inclusione 

strutturale, consapevole e duratura negli ambiti della salute e dello sport. 

 

 

C. Sviluppo dell’ecosistema digitale “BenLAZIO”, innovazione tecnologica e strategie di disseminazione 

territoriale 

La terza linea d’intervento rappresenta la sintesi tecnologica e comunicativa dell’intero progetto, 

configurandosi come lo strumento deputato a garantire la capitalizzazione dei risultati raggiunti e la loro 

fruibilità nel lungo periodo. Il cuore pulsante di questa azione è la progettazione, lo sviluppo e la messa in 

esercizio di una WebApp denominata “BenLAZIO”, una piattaforma digitale evoluta concepita per colmare 

il divario informativo tra l’offerta di servizi inclusivi sul territorio regionale e l’utenza sorda o ipoacusica. 
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La WebApp non sarà un semplice portale statico, ma un ecosistema interattivo basato su sistemi di 

geolocalizzazione avanzata (GIS – Geographic Information System), finalizzato a mappare e rendere 

immediatamente rintracciabili tutte le realtà che hanno aderito con successo al percorso di potenziamento 

delle competenze previsto dalla Linea d’intervento “A”. Nello specifico, la piattaforma permetterà agli 

utenti di individuare, in tempo reale, le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e le Società Sportive 

Dilettantistiche (SSD), e altri organismi sportivi, il cui personale tecnico e dirigenziale ha completato la 

formazione in LIS e LIST, o che comunque svolge attività sportiva inclusiva, garantendo così un ambiente 

sportivo realmente accogliente e preparato.  

Al fine di garantire una sostenibilità futura e una coerenza strutturale al progetto, la WebApp 

“BenLAZIO” diventerà l’hub centrale per la conservazione e la consultazione del patrimonio multimediale 

prodotto nell’ambito della Linea d’intervento “B”. Il portale ospiterà la libreria completa delle "pillole video" 

secondo criteri di user experience (UX) studiati appositamente per le esigenze della comunità sorda, con 

interfacce intuitive, supporto visivo predominante e architetture dell'informazione semplificate. 

L’infrastruttura tecnologica dovrà essere progettata seguendo i più rigorosi standard di accessibilità web, 

assicurando la piena compatibilità con i dispositivi mobili e garantendo performance elevate anche in 

condizioni di connettività limitata. Per la realizzazione di questo pilastro tecnologico, l’attività sarà affidata 

a una società informatica di comprovata esperienza nello sviluppo di soluzioni smart-city e piattaforme per 

la pubblica amministrazione, che dovrà curare non solo lo sviluppo del software (frontend e backend), ma 

anche la manutenzione evolutiva, la sicurezza dei dati secondo le normative GDPR e l’hosting dell’intera 

architettura per l’intera durata del progetto e per i due anni successivi dalla conclusione delle attività. 

Complementarmente allo sviluppo tecnologico, la Linea d’intervento “C” prevede una azione di 

disseminazione dei risultati e animazione territoriale, finalizzata a trasformare i risultati del progetto in 

un patrimonio condiviso dalla collettività. Questa fase è cruciale per evitare che l'innovazione resti 

confinata all'interno di silos specialistici e mira a coinvolgere attivamente il tessuto sociale. A tal fine, sarà 

programmato un ciclo di eventi sul territorio regionale, concepiti come momenti di incontro, confronto 

e restituzione pubblica delle buone pratiche maturate.  

Tali eventi, che spaziano dai convegni istituzionali nelle sedi universitarie a giornate dimostrative 

presso i centri sportivi mappati nella WebApp, avranno il compito di sensibilizzare l'opinione pubblica 

sull'importanza dell'abbattimento delle barriere comunicative e di presentare ufficialmente le 

funzionalità della piattaforma “BenLAZIO”. Per la gestione di questa complessa macchina organizzativa, 

si procederà all'affidamento dei servizi a una società specializzata nell'organizzazione di eventi e nel public 
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engagement, che dovrà occuparsi della logistica, della segreteria organizzativa, del coinvolgimento degli 

stakeholder e della produzione dei materiali informativi necessari per la massima risonanza mediatica 

delle iniziative. 

L’integrazione tra lo strumento tecnologico e l’azione di disseminazione fisica sul territorio 

permetterà di creare un circolo virtuoso di visibilità e utilità sociale: mentre la WebApp fornisce il dato 

tecnico e il servizio di prossimità, gli eventi di promozione ne alimentano la conoscenza e l'utilizzo, 

consolidando il ruolo della Regione Lazio come ente all'avanguardia nelle politiche di inclusione. 

L'obiettivo ultimo è quello di creare una rete di eccellenza facilmente accessibile, dove la pratica 

sportiva e il percorso della salute non siano più ambiti esclusivi, ma motori di benessere psicofisico per la 

crescita sociale per tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro condizione uditiva. La sinergia tra la 

società informatica incaricata dello sviluppo dell’applicativo e la società di eventi responsabile della 

disseminazione sarà coordinata centralmente per assicurare che ogni traguardo tecnologico venga 

opportunamente comunicato e che ogni istanza proveniente dal territorio venga recepita per il 

miglioramento continuo dei servizi digitali offerti. 
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4. FINALITÀ DEL PROGETTO 

La presente proposta progettuale descrive tre linee d’intervento che rispondono ai requisiti sottesi 

all’utilizzo dele risorse finanziarie messe a disposizione della Regione Lazio secondo quanto indicato nel già 

menzionato Decreto ministeriale 26 settembre 2025. 

Saranno utilizzati strumenti innovativi della comunicazione che avranno l’obiettivo di migliorare lo 

scambio di informazioni tra le persone sorde e le persone udenti.  

È infatti necessario considerare la persona sorda non più solo dal punto di vista dell’handicap fisico 

ma come persona da sostenere affinché possa raggiungere piena autonomia, autodeterminazione e 

capacità di realizzazione personale. Ciò che è considerato “handicap uditivo” deve indurci ad un cambio di 

mentalità affinché i nuovi progetti, gli strumenti innovativi, i prodotti tecnologici finalizzati all’inclusione 

sociale possano essere messi a fattor comune e diventare una risorsa per tutti.     

Il valore intrinseco del progetto è quello dell’inclusione sociale, raggiunto attraverso il miglioramento 

della qualità della vita delle persone sorde e con disabilità uditive. Per questo il progetto avrà una portata 

ancora maggiore se riuscirà a raggiungere un target ampio di persone con disabilità uditive.  

Attraverso la presente proposta progettuale s’intendono realizzare le seguenti finalità: 

o ridurre l’isolamento dal mondo esterno e favorire l’inclusività delle persone sorde e con ipoacusia; 

o rimuovere le barriere della comunicazione per garantire alla persona sorda di comunicare in 

autonomia esprimendo le proprie necessità e la propria personalità; 

o scardinare preconcetti e stereotipi che ancora oggi pesano sulla sordità come sulla disabilità, in 

generale;  

o restituire dignità alle persone che a causa della sordità, congenita o acquisita, sono oggetto di 

discriminazione; 

o promuovere il benessere psicofisico e le opportunità sociali tra la popolazione sorda. 
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5. RISULTATI ATTESI 

 

Relativamente alla Linea d’intervento A) Formazione nel sistema sportivo e universitario, la 

presente proposta progettuale intende generare un impatto strutturale sulle competenze del personale 

che opera in settori cardine per il benessere e la crescita dell'individuo. L'azione mira a colmare il gap 

comunicativo che spesso preclude alle persone sorde l'accesso sicuro alle cure mediche e la partecipazione 

attiva alla pratica sportiva. Attraverso il potenziamento delle abilità linguistiche in LIS/LIST dei futuri medici, 

professionisti sanitari, istruttori e dirigenti sportivi, si attende una trasformazione dei luoghi della salute e 

dello sport in ambienti realmente inclusivi, dove la persona sorda possa interagire in totale autonomia, 

senza la costante necessità di un mediatore esterno per le necessità di base. Il risultato atteso è la creazione 

di una rete di professionisti "accessibili" in grado di gestire il rapporto cura-paziente e il coaching sportivo 

con rigore tecnico e sensibilità culturale. 

 

Indicatore di risultato:  

• Realizzazione di percorsi formativi specialistici rivolti a un target di almeno 200 operatori 

complessivi (suddivisi tra ambito sanitario universitario e sistema sportivo regionale). 

Inoltre, ai fini del monitoraggio della qualità del servizio erogato, al target formato sarà 

somministrato via mail – nell’arco di 12 mesi – un questionario di gradimento che dovrà raggiungere un 

valore pari o superiore a 3,5 su una scala da 1 (valore minimo) a 5 (valore massimo). Il suddetto questionario 

potrà essere strutturato con un numero di domande a risposta multipla chiusa e finalizzate a rilevare: 

• le modalità con cui la persona formata è venuta a conoscenza del servizio (es. pubblicità su siti 

istituzionali o presso uffici pubblici, enti di settore, passaparola); 

• i dati di gradimento sul servizio di formazione; 

• risultati raggiunti rispetto al servizio erogato. 

 

Per quanto concerne la Linea d’intervento B) Produzione di supporti multimediali, il progetto 

intende consolidare il ruolo della Regione Lazio come ente garante del diritto all'informazione. La 

produzione delle "pillole video" intende fornire uno strumento di consultazione permanente, eliminando 
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le barriere interpretative legate al linguaggio burocratico. Il risultato atteso è la disponibilità di un patrimonio 

documentale digitale capace di guidare l'utente sordo alla piena consapevolezza dei propri diritti. 

 

Indicatori di risultato: 

• Produzione Video: Realizzazione di almeno 90 pillole video informative prodotte con standard 

professionali atti a garantire l'efficacia della traduzione segnata. 

 

In merito alla terza linea d’intervento C) Sviluppo dell’ecosistema digitale “BenLAZIO” e 

Disseminazione, la proposta progettuale punta alla massima capitalizzazione tecnologica e sociale 

dell'intervento. Lo sviluppo della WebApp rappresenta il risultato tangibile della "messa a sistema" delle 

competenze acquisite nella Linea d’intervento “A” e delle risorse prodotte nella Linea “B”. Attraverso la 

geolocalizzazione, il progetto intende fornire alle persone sorde uno strumento di orientamento pratico e 

immediato per l'esercizio dei propri diritti. La sostenibilità futura è garantita dall'architettura del portale, 

concepito come un hub di servizi che sopravvivrà alla durata del finanziamento. La fase di disseminazione, 

infine, assicurerà che i risultati non rimangano confinati agli addetti ai lavori, ma diventino cultura diffusa 

sul territorio. 

 

Indicatori di risultato: 

• Piattaforma Digitale: Messa online della WebApp "BenLAZIO" con la mappatura di almeno 50 enti 

(tra ASD/SSD formate) geolocalizzati e corredati di schede informative accessibili. 

• Monitoraggio Utenza: Rilevazione, nell'arco temporale del progetto, di almeno 500 accessi alla 

piattaforma, con un monitoraggio qualitativo del tempo di permanenza e della visualizzazione dei 

contenuti video. 

• Disseminazione: Organizzazione di almeno 5 eventi territoriali di promozione e restituzione dei 

risultati, con il coinvolgimento diretto delle associazioni di categoria e degli stakeholder istituzionali, 

al fine di garantire la massima diffusione della conoscenza degli strumenti realizzati. 

 

Attraverso il monitoraggio costante di questi indicatori, curato dalla segreteria di progetto e da 

LAZIOcrea S.p.A., sarà possibile non solo verificare il raggiungimento dei target, ma anche raccogliere dati 

preziosi per la futura programmazione di interventi regionali in favore dell'inclusione sociale e del 

benessere psicofisico. 
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6. ARTICOLAZIONE DEI COSTI  

La realizzazione del progetto, per il quale sono stati destinati complessivi € 425.748,00, prevede le seguenti 

voci di spesa: 

1. Linea d’intervento A: “Formazione sistema sportivo e universitario” 

• Progettazione: progettazione da riconoscere ai docenti per lo sviluppo dei contenuti e dei materiali 

didattici. Il costo è di € 350,00 al lordo dell’IRPEF, al netto dell’IVA e degli oneri fiscali e 

previdenziali per docente (€ 700,00). 

• Formazione sulla comunicazione LIS/LIST - Docenza: per un monte ore pari a 180 ore, con un costo 

orario di € 100,00 al lordo dell’IRPEF, al netto dell’IVA e degli oneri fiscali e previdenziali (€ 

18.000,00). 

• Formazione sulla comunicazione LIS/LIST - Tutoraggio: per un monte ore pari a 180 ore, con un 

costo orario di € 30,00 al lordo dell’IRPEF, al netto dell’IVA e degli oneri fiscali e previdenziali (€ 

5.400,00). 

• Welcome Kit Tecnici e Visual Identity: affidamento per lo sviluppo dell'identità visiva e la fornitura 

dei kit (€ 48.800,00). 

• Varie: comprende eventuale Cassa, IVA e spese di trasferta per docenze, tutoraggio (€ 12.224,00). 

Il costo totale della linea d’intervento è pari a € 85.124,00. 

 

2. Linea d’intervento B: “Supporti Multimediali” 

• Produzione "Pillole Video": affidamento a società per la realizzazione di n. 90 video-guide 

professionali (€ 122.000,00). 

Il costo totale della linea d’intervento è pari a € 122.000,00. 

 

3. Linea d’intervento C: “BenLAZIO: WebApp e Disseminazione” 

• Sviluppo WebApp BenLAZIO: affidamento a società per la progettazione tecnica (GIS, Accessibilità, 

Hosting, Manutenzione) (€ 107.360,00). 

• Organizzazione n. 5 eventi di promozione e disseminazione territoriale: affidamento a società per 

la gestione degli eventi regionali, con un costo unitario di € 14.640,00 (€ 73.200,00). 
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Il costo totale della linea d’intervento è pari a € 180.560,00. 

 

4. Altre spese - Risorse Umane Necessarie 

• Segreteria di progetto (n. 2 figure): calcolato su un totale di 200 giornate (100 giornate cadauna) 

con un costo giornaliero di € 150,00 al lordo dell’IRPEF, al netto dell’IVA e degli oneri fiscali e 

previdenziali (€ 30.000,00). 

• Varie: comprende eventuale Cassa 4% e IVA su imponibile+cassa sulla voce di costo previste (€ 

8.064,00). 

L’attività di segreteria di progetto ha un costo complessivo pari a € 38.064,00. 

 

La determinazione dei costi orari per le risorse umane impiegate nella realizzazione della Linea A — definiti 

in € 100,00 per le attività di docenza e € 30,00 per quelle di tutoring — risulta pienamente conforme a 

quanto stabilito dalla Direttiva Regionale (DD n. G04128 del 28/03/2023). Tale parametrazione si attiene 

rigorosamente al sistema di regole per l’attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate (FSE e 

FSE+), garantendo la necessaria coerenza tra i Fondi della Programmazione 2014-2020 e 2021-2027. 

 

Totale importo progetto: € 425.748,00 
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A - Formazione sistema 

sportivo/universitario   

Tipologia parametro unità costo unitario importo  

Progettazione interventi formativi Forfait 2 350,00 € € 700,00   
Formazione sulla comunicazione LIS/LIST: 

docenza 
Ore 180 € 100,00  € 18.000,00   

Formazione sulla comunicazione LIS/LIST: 

tutoraggio  
Ore 180 € 30,00  € 5.400,00  

Welcome Kit Tecnici e Visual Identity Affidamento  1 € 48.800,00 € 48.800,00  
Varie - eventuale Cassa, IVA e spese di trasferta 

per docenze e tutoraggio        € 12.224,00  

TOTALE         € 85.124,00 
      

B - Supporti Multimediali per 

l’accessibilità 
parametro unità costo unitario importo 

 

Produzione di 90 "Pillole Video" (affidamento 

società) 

affidamento 

società 
1 € 122.000,00 € 122.000,00  

TOTALE         € 122.000,00 

      

C - BenLAZIO: WebApp e Disseminazione parametro unità costo unitario importo  

Sviluppo WebApp BenLAZIO (GIS, Accessibilità, 

Hosting, Manutenzione) 
affidamento 

società 
1 € 107.360,00 € 107.360,00  

 

Organizzazione n. 5 eventi di promozione e 

disseminazione territoriale 
affidamento 

società 
5 € 14.640,00 € 73.200,00 

 

TOTALE          € 180.560,00  

       

Altre spese - Risorse Umane Necessarie parametro unità costo unitario importo  
Segreteria di progetto (n. 2 figure – 100 giornate 

cadauna) 
giorni 200  €          150,00  € 30.000,00  

Varie - eventuale Cassa 4% e IVA su 

imponibile+cassa sulla voce di costo unitario 

previsto 
     € 8.064,00 

 

TOTALE          € 38.064,00  

      

TOTALE GENERALE          € 425.748,00 
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7. CRONOPROGRAMMA 

Attività / Quadrimestre di riferimento 
M1-M4 
(An. 1) 

M5-M8 
(An. 1) 

M9-M12 
(An. 1) 

M13-
M16 

(An. 2) 

M17-
M20 

(An. 2) 

M21-
M24 

(An. 2) 

Linea A: Formazione sistema 
sportivo/universitario 

      

Selezione docenti, tutor e affidamento servizio 
Welcome Kit 

■      

Erogazione moduli formativi  ■ ■ ■ ■  

Linea B: Supporti Multimediali per 
l’accessibilità 

      

Procedura di selezione per affidamento 
servizio 90 "Pillole Video" 

■      

Produzione "Pillole Video"  ■ ■ ■ ■  

Linea C: WebApp BenLAZIO e Disseminazione       

Procedura di affidamento servizi tecnologici e 
di eventi territoriali 

■      

Sviluppo WebApp  Popolamento Hub, 
Mappatura Enti e Hosting 

 ■ ■ ■ ■  

Eventi territoriali di disseminazione (n. 5)  ■ ■ ■ ■ ■ 

Gestione e Monitoraggio       

Procedura di selezione segreteria di progetto ■      

Attività della segreteria (gestione e 
monitoraggio) 

 ■ ■ ■ ■ ■ 

Attività di rendicontazione delle spese   ■ ■ ■ ■ 

 


